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Oggetto: Tributi – Le disposizioni della Legge di Bilancio 2022 – L. 30.12.2021, 
n.234, su S.O. alla G.U. n.310 del 31.12.2021. 
 
Di seguito si illustrano le disposizioni di maggiore interesse per le imprese di trasporto, spedizione e logistica 
relativamente ai tributi e ai finanziamenti pubblici. 
 
Rimodulazione Irpef (articolo 1 c.2-7) – L’imposta sui redditi delle persone fisiche è stata semplificata al 
fine di alleggerire la pressione fiscale sui redditi medio-bassi; in particolare sono state ridotte le aliquote e 
rimodulati gli scaglioni e le detrazioni d’imposta. 
 
Soppressione Irap per persone fisiche (articolo 1 c.8-9) – A decorrere dal 2022 le persone fisiche che 
esercitano attività commerciali, nonché arti e professioni vengono esonerate dal pagamento dell’Irap, 
l’imposta regionale sulle attività produttive calcolata sul valore della produzione netta. 
 
Patent box (articolo 1 c.10-11) – E’ stato modificato il regime introdotto col DL n.146/2021 che prevede la 
possibilità di dedurre in misura maggiorata i costi di ricerca e sviluppo sostenuti in relazione a determinati 
beni immateriali; in particolare la maggiorazione è stata innalzata dal 90 al 110 per cento; per contro, è 
stato ristretto l’ambito dell’agevolazione escludendo alcuni beni tra cui i marchi di impresa. 
 
Servizio nazionale di riscossione (articolo 1 c.14-23) – E’ stato ridisegnato l’impianto organizzativo del 
servizio di riscossione al fine di integrare maggiormente l’Agenzia delle Entrate con l’Agenzia delle Entrate-
Riscossione. 
 
Investimenti in beni strumentali 4.0 (articolo 1 c.44) – E’ stato prorogato e rimodulato il credito di 
imposta spettante alle imprese che investono in beni strumentali nuovi funzionali alla trasformazione 
tecnologica e digitale. In particolare per gli investimenti effettuati dal 2023 al 2025 il credito di imposta sarà 
riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo per le quote di investimento fino a 2,5 milioni di euro; 
per le quote di investimento superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro il beneficio sarà del 10 
per cento; oltre i 10 milioni di euro e fino al massimo agevolabile di 20 milioni di euro il beneficio sarà del 5 
per cento. Inoltre gli incentivi vengono prorogati fino al 2025 anche per gli investimenti immateriali connessi 
ai beni suddetti seppure in misura via via decrescente (20 per cento per gli investimenti effettuati fino alla 
fine del 2023, 15 per cento per gli investimenti effettuati nel 2024 e 10 per cento per gli investimenti 
effettuati nel 2025, fermo restando per tutto il periodo il tetto massimo di spese ammissibili di 1 milione di 
euro). Per gli investimenti effettuati durante il 2022 resta fermo il regime previsto dalla precedente 
normativa che prevede percentuali maggiori di credito di imposta (articolo 1 c.1051-1063 L.178/2020). 
 
Credito di imposta per investimenti in ricerca e sviluppo e attività di transizione ecologica e di 
innovazione tecnologica (articolo 1 c.45) – Tutti i crediti di imposta previsti dalla Legge di Bilancio 2020 
vengono prorogati e mantengono inalterati per il 2022 le misure di agevolazione e i limiti di spese 
ammissibili. 
 
Credito di imposta per quotazione PMI (articolo 1 c.46) – E’ stato prorogato per tutto il 2022 il credito 
di imposta a favore delle piccole e medie imprese in relazione alle spese di consulenza per l’ammissione alla 
negoziazione sui mercati regolamentati, peraltro con un importo massimo ridotto da 500 a 200 mila euro. 
 
Rifinanziamento della nuova Sabatini (articolo 1 c.47-48) – Sono stati stanziati a favore della Legge 
Sabatini 240 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2024, 2025 e 2026, 60 milioni di euro per l’anno 2026; inoltre i contributi fino a 200 mila euro potranno 
essere erogati in un’unica soluzione nei limiti delle risorse disponibili; come è noto la Legge Sabatini finanzia 
con contributi a tasso agevolato l’acquisto di beni strumentali materiali e immateriali da parte di PMI. 
 
Internazionalizzazione delle imprese (articolo 1 c.49) – Sono stati rifinanziati il Fondo rotativo per le 
imprese italiane che operano sui mercati esteri (1,5 miliardi di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 
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2026) e il Fondo per la promozione integrata (ulteriori 150 milioni di euro annui nel periodo dal 2022 al 
2026). 
 
Fondo di garanzia PMI (articolo 1 c.53) – E’ stata prorogata fino al 30 giugno 2022 l’operatività 
dell’intervento straordinario in garanzia del Fondo di garanzia PMI per sostenere la liquidità delle PMI che 
hanno subito danni per l’emergenza sanitaria in atto; la proroga peraltro prevede che l’intervento operi in 
misura ridotta rispetto al 2021. 
 
Garanzia Italia (articolo 1 c.59) – Viene prorogata fino al 30 giugno 2022 la disciplina dell’intervento 
straordinario di garanzia gestito da SACE in favore delle imprese che hanno subito danni per l’emergenza 
sanitaria in atto. 
 
Green New Deal (articolo 1 c.60) – Sono state razionalizzate le disposizioni per la determinazione delle 
risorse da destinare al Fondo per il Green New Deal attraverso cui SACE supporta progetti e investimenti 
delle imprese italiane che agevolano la transizione verso un’economia pulita e circolare. 
 
Aggregazioni tra imprese (articolo 1 c.70-71) – E’ stato esteso fino al 30 giugno 2022 l’incentivo per le 
aggregazioni aziendali introdotto con la Legge di Bilancio 2021; l’agevolazione consente all’impresa che 
nasce da operazioni di aggregazione di trasformare in credito di imposta una parte delle imposte anticipate 
riferite a perdite fiscali ed eccedenze ACE (aiuto alla crescita economica). Per contro viene soppresso a 
decorrere da quest’anno il bonus aggregazioni introdotto col DL n.34/2019. 
 
Limite di crediti di imposta compensabili nell’anno (articolo 1 c.72) – E’ stato innalzato a regime a 2 
milioni di euro il limite annuo dei crediti di imposta e dei contributi compensabili, ovvero rimborsabili ai 
soggetti titolari di conto fiscale. 
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